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PREMESSA: PUBBLICAZIONE DEI VERBALI 

Nei mesi scorsi alcuni residenti hanno lamentato il fatto che la Cooperativa pubblicasse i verbali 

del CdA con “mesi di ritardo”. Taluni sono arrivati addirittura ad affermare che dietro questi 

“ritardi” vi fosse la volontà degli Amministratori di tener nascoste le loro deliberazioni o di 

renderle pubbliche quando ormai era “troppo tardi”. 

Queste affermazioni, nella migliore delle ipotesi, denotano una totale ignoranza di come 

funzionano le società. 

Un verbale, infatti, per essere pubblicato, deve essere approvato dal CdA, che lo approva nella 

seduta successiva, che si tiene generalmente tre quattro mesi dopo. Questo comporta che il 

verbale di una riunione di gennaio non potrà essere pubblicato prima di marzo o aprile. (L’unica 

eccezione sono i verbali approvati seduta stante, ma sono molto rari). 

Adombrare chissà quali tentativi di tenere nascosto qualcosa è veramente ridicolo. Anche 

perché alle sedute dei CdA partecipano, oltre a 3 Sindaci, 15 consiglieri, i quali fin dal giorno 

dopo possono riferire quanto è stato deliberato. Inoltre, ricordiamo che sulla base del Codice 

civile, una società non ha alcun dovere di pubblicare i verbali del CdA. La Cooperativa in teoria 

potrebbe negare anche ai soci l’accesso ai verbali del CdA. Prima del 2009 accadeva proprio 

così: non si potevano visionare i verbali del CdA. Il fatto che gli Amministratori degli ultimi 

17 anni abbiano pubblicato i verbali addirittura sul sito internet dimostra che la Cooperativa 

Poggio dei Pini è un modello di trasparenza. 

Ciò chiarito, il Presidente Careddu ha annunciato che il giorno dopo ogni seduta del CdA invierà 

a tutti i soci una mail nella quale verrà fatto un resoconto di quanto è accaduto. Non si tratterà 

ovviamente di un verbale, ma darà ai soci una conoscenza immediata delle deliberazioni. 

Il Presidente Careddu coglie l’occasione di questo primo resoconto per annunciare, inoltre, che 

il primo sabato di ogni mese si terrà una assemblea informativa nella quale ogni socio potrà 

chiedere direttamente agli Amministratori qualunque chiarimento. Non solo: i soci potranno 

chiedere che in occasione di tali riunioni siano esibite le fatture e altri documenti inerenti le 

spese sostenute dalla Società.  

Ci rendiamo conto che in una società normale queste cose sarebbero insensate e superflue 

(giacché gli Amministratori godono evidentemente della fiducia della maggioranza dei soci) 

ma esiste nella nostra Comunità un certo numero di persone che, spesso sobillate, vedono 

dappertutto sprechi, imbrogli e ruberie. La nostra speranza è che, aumentando le occasioni di 

confronto diretto con l’Amministrazione, si arginino le false informazioni e si ricostituisca, con 

la parte di Soci oggi diffidente, un clima di fiducia. 
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Possiamo quindi dare fin d’ora appuntamento a tutti i soci per i giorni: 5 settembre, 3 ottobre, 

7 novembre e 5 dicembre. 

 

ORDINE DEL GIORNO DEL CDA DEL 30 GIUGNO 2026 

1) NOMINA SEGRETARIO DEL C.D.A.; 

2) NOMINA PRESIDENTE DEL C.D.A.; 

3) NOMINA DELLE ALTRE CARICHE SOCIALI E CONFERIMENTO POTERI; 

4) DETERMINAZIONE INDENNITÀ AGLI AMMINISTRATORI AI SENSI DELL’ART. 

51 DELLO STATUTO SOCIALE; 

5) ABILITAZIONE AGLI AMMINISTRATORI PER OPERARE SUL C/C BANCARIO; 

6) DEFINIZIONE DELLA FIGURA DI DATORE DI LAVORO SULLA BASE DELLA 

NORMATIVA DEL TUS E DELEGA DEI POTERI; 

7) CONFERMA DELL'RSPP; 

8) NOMINA COMITATO AMMISSIONE SOCI; 

9) AMMISSIONE E RECESSO SOCI; 

10) CHIARIMENTI SU ALCUNI ASPETTI DELLA PRECEDENTE GESTIONE; 

11) PRESA D'ATTO DELLA RINUNCIA ALLA CARICA DA PARTE DELLA SIG.RA 

RUSSO - PROPOSTA DI COOPTAZIONE DEL SIG. BORSETTI 

12) PROGRAMMAZIONE DI UNA ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

 

Erano presenti i consiglieri Roberto Cadoni, Roberto Careddu, Paolo Casula, Fabrizio Contini, 

Francesco De Meglio, Salvatore Giglio, Giuseppe Elia Monni, Ludovica Mulas, Pierpaolo 

Nurchis, Virginia Onnis, Piervincenzo Podda, Claudia Puddu, Roberto Trudu, Gianluigi Usai. 

Era presente il Collegio dei Sindaci nelle persone del Presidente Dott Sandro Anedda e dei 

Dottori Serenella Ciancilla e Alberto Vacca. 

In apertura il Vice Presidente uscente Roberto Careddu ha informato il CdA della lettera 

pervenuta in mattinata con la quale i consiglieri Giglio, Nurchis, Podda e Puddu, contestano le 

modalità di convocazione della presente seduta. Essi affermano che in assenza di altri principi, 

si doveva applicare la prassi secondo la quale la prima seduta del CdA viene convocata dal 

Consigliere più anziano (che in questo CdA sarebbe il consigliere Podda). Careddu, dopo aver 

ricordato che una prassi non è vincolante, spiega che, proprio per l’assenza di una norma 

specifica, si è ritenuto di seguire le indicazioni dello Statuto, facendo convocare il Consiglio 
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dal Vice Presidente uscente, per altro confermato consigliere. La presenza di tutti i consiglieri 

conferma la piena legittimità e operatività della presente seduta. Careddu evidenzia con 

rammarico come, ancor prima di insediarsi, alcuni consiglieri, invece che contribuire al lavoro 

del Consiglio, tentino di sabotarlo.  

Il Consiglio ha quindi nominato Segretario Sergio Arizio. È stato chiarito che l’attività di 

segretario verbalizzatore verrà svolta a titolo gratuito, così com’è accaduto anche negli anni 

scorsi. 

Il consigliere Roberto Careddu è stato eletto Presidente del CdA, legale rappresentante della 

Società. Anche tale carica sarà ricoperta a titolo gratuito. 

Il consigliere Giuseppe Elia Monni è stato eletto Vice Presidente. Anche tale carica sarà 

ricoperta a titolo gratuito. Monni ha precisato di aver dato previamente le dimissioni da 

dipendente del Comune di Capoterra. 

 Il Consiglio, ex art 44 dello Statuto, ha deciso di adottare la governance di 2 Amministratori 

delegati nelle persone dei consiglieri Careddu e Cadoni. 

Di seguito le deleghe attribuite a ciascuno dei 2 AD. 

 

All'Amministratore Delegato Roberto Careddu sono attribuite le competenze in materia di: 

• Affari legali e contenzioso;  

• Urbanistica e pianificazione territoriale;  

• Patrimonio immobiliare, locazioni e comodati;  

• Appalti, contratti e convenzioni;  

• Rapporti istituzionali con enti pubblici;  

• Comunicazione e trasparenza;  

• Rapporti con i soci;  

• Riforme statutarie e regolamentari;  

• Indirizzo strategico del servizio idrico.  

 

All'Amministratore Delegato Roberto Cadoni sono attribuite le competenze in materia di: 

• Personale e organizzazione degli uffici;  

• Amministrazione, contabilità e bilancio;  
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• Tesoreria e controllo di gestione;  

• Gestione operativa del servizio idrico;  

• Manutenzioni ordinarie e straordinarie dei beni sociali;  

• Verde pubblico;  

• Impianti tecnologici;  

• Parco mezzi;  

• Acquisti, forniture e magazzino;  

• Vita comunitaria;  

• Rapporti con associazioni, comitati e realtà del territorio. 

 

Nelle materie su specificate i due AD, disgiuntamente, avranno potere di spesa fino alla soglia 

di 50 mila euro per atto dispositivo; per spese di importo superiore, ovvero laddove il complesso 

di spese inerenti un medesimo atto superasse la suddetta soglia, la deliberazione dovrà essere 

assunta, anche tramite ratifica, dal Consiglio. 

Ogni AD dovrà riferire sulla attività svolta in occasione di ogni riunione del CdA o su richiesta 

del Collegio Sindacale. 

Il Consiglio ha deciso di riconoscere le indennità previste dall’art. 51 dello Statuto e più 

precisamente: 

• all’Amministratore delegato Careddu sarà riconosciuta, in ragione delle deleghe a lui 

attribuite, una indennità annua lorda di 12 mila euro; 

• all’Amministratore delegato Cadoni sarà riconosciuta, in ragione delle deleghe a lui 

attribuite, una indennità annua lorda di 10 mila euro. 

Il Consiglio ha anche deliberato che eventuali ulteriori indennità ex art.51 non potranno 

superare, nel loro complesso, la somma di 18 mila euro lordi annui. In questo modo la somma 

stanziata dai precedenti 3 CdA per indennizzare gli organi gestori (40 mila euro lordi annui 

totali) non sarà superata. 

La qualità di datore di lavoro è stata attribuita all’Amministratore delegato Cadoni, in quanto 

responsabile del Personale. 

RSPP è stato confermato l’Ingegner Alessadro Pischedda. 

Sono stati eletti membri del Comitato ammissione soci i consiglieri Careddu, Contini, Monni e 

Onnis. 



Società Cooperativa Poggio dei Pini 
Cooperativa a mutualità prevalente 
Tel. +39 070 72 52 18    |    C.F. e P.IVA: 00179610928 
Piazza Alessandro Ricchi 
Lott. Poggio dei Pini – 09012 Capoterra (CA) 
segreteria@poggiodeipini.com – PEC: poggiodeipini@pec.it  

C.C.I.A.A. Cagliari-Oristano n. 00179610928 - R.E.A. CA-84737 
Albo Coop. a mutualità prevalente  n. A102255  
Cap. soc. euro 21.175 di cui euro 19.359 versato 
  
Banco di Sardegna (Capoterra)  > IT56Q0101544080000000010341  
Banca Popolare Etica (Sassari)  > IT88Y0501817200000017258443 

 

 

 

 

Prot. n. 3246 

RESOCONTO DELLA SEDUTA DEL CDA DEL 30 GIUGNO 2026 

 

 

 

Sono stati ammessi a Soci i signori Pibiri Alessandra e Dlugosz Adam Wojciech. 

 

CHIARIMENTI SU ALCUNI ASPETTI DELLA GESTIONE PRECEDENTE 

La prima seduta del nuovo CdA è stata anche l’occasione per chiarire una serie di punti relativi 

alla gestione precedente. Sono state elencate varie false informazioni che hanno generato, tra i 

soci, preoccupazioni e proteste completamente infondate. 

Ne riportiamo alcune. 

È stato affermato che l’art. 64 del nostro Statuto obbligherebbe a convocare l’Assemblea ogni 

qual volta si deve deliberare “oltre una certa soglia di spesa”. Ciò è del tutto falso: l’art. 64 non 

prevede nulla di tutto questo e l’Assemblea non ha alcun potere di spesa. 

È stato affermato che il Comitato Esecutivo avesse “l’obbligo di presentare al CdA relazioni 

scritte con cadenza almeno semestrale”. Anche questo è falso: non vi è alcun obbligo di 

presentare relazioni scritte; il Comitato esecutivo ha sempre rispettato il Codice civile che 

prescrive l’obbligo di riferire al CdA con cadenza almeno semestrale. Il CE lo ha fatto con 

cadenza bimestrale. 

È stato affermato che il PalaPoggio fosse costato “oltre 33 mila euro”. Falso: il tendone è costato 

12 mila euro, le chiusure laterali 5 mila e il montaggio 2 mila, per un totale di 19 mila euro. 

È stato affermato che i pannelli commemorativi installati lungo il lago fossero costati “13 mila 

euro”. Falso: sono costati 2.500 euro. 

È stato affermato che l’art.14 della nuova Convenzione imporrebbe alla Cooperativa di eseguire 

lavori sui “boschi e corsi d’acqua” di proprietà comunale. Anche questo è totalmente falso: 

l’art.14 è una dichiarazione d’intenti che pone le basi per collaborazioni che la Coop, di volta 

in volta, potrà valutare e accettare se di suo interesse. 

È stato affermato che in occasione delle elezioni poggine del 2020, svoltesi col sistema del 

rappresentante designato, molte dichiarazioni di voto vennero inviate dall’account di una 

formazione politica. Tale falsità, se non fosse grave, sarebbe comica. Infatti, chi l’ha pensato 

deve aver confuso l’account “Poggio2020” con la formazione politica “Sardegna2020”, che 

ovviamente non ha avuto alcun ruolo nella vicenda. 

È stato infine denunciato, con toni allarmistici, che nell’ultimo bilancio gli oneri di gestione 

fossero aumentati “del 1000%” poiché hanno superato i 780 mila euro; senza spiegare però che 

tale importo (oltre a comprendere l‘IMU inevitabilmente aumentata in seguito all’approvazione 

dei nuovi lotti) dipendeva per la quasi totalità dalla definizione del debito storico nei confronti 

del Comune, pari a oltre 660 mila euro. In pratica, non c’è stato un effettivo aumento degli oneri 

di gestione, tantomeno un aumento del “1000%” ma solo l’obbligatoria annotazione di un 

debito ereditato dal passato e che verrà restituito in 10 anni. Questa sarebbe stata una corretta 
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informazione, mentre al contrario vi è stato il tentativo di creare allarme sui conti della Società 

e discredito sugli amministratori, rei di aver incrementato in maniera assurda e inspiegabile le 

spese ordinarie. Ricordiamo che la cifra di 650 mila euro, concordata transattivamente in sede 

di Convenzione, deriva da un debito che la Società ha iniziato a accumulare a partire dal 1986 

e che ha maturato soprattutto negli Anni Novanta: è quindi ancor più ingiusto che si tenti di 

accollare la responsabilità di quel debito agli amministratori che negli ultimi 17 anni hanno 

costruito il sistema per restituirlo. Vi è anche chi ha affermato che l’improvvisa comparsa di 

tale debito negli oneri di gestione del 2025, non essendovi traccia di esso nei precedenti bilanci, 

implicherebbe che vi sarebbe stato, nei bilanci degli esercizi passati, un falso in bilancio o 

quantomeno una falsa comunicazione ai soci. Anche in questo caso si tratta di accuse 

assolutamente infondate: se infatti si va a verificare nei conti della Società si noterà, in tutti gli 

esercizi passati, la presenza di una cifra (890 mila euro) nei cosiddetti conti d’ordine. Essi 

rappresentavano infatti la somma che la Società avrebbe potuto rischiare di vedersi richiesta in 

ragione degli oneri di urbanizzazione dovuti e mai versati al Comune. Il che dimostra che aver 

ottenuto la riduzione di quel debito a 660 mila euro ha costituito, per la Società e per chi l’ha 

amministrata, un oggettivo successo. 

Tutte queste informazioni false o comunque fuorvianti, diffuse tra i residenti, hanno generato 

in molti soci preoccupazione e una indignazione che, come si è spiegato, era del tutto infondata. 

Anche se gli Amministratori fanno ogni sforzo per amministrare con correttezza e trasparenza, 

basta che l’ultimo sciocco del villaggio globale faccia circolare sui social media un dato 

gonfiato o una notizia inventata e subito si fomenta malcontento. E poiché la maggior parte di 

questa falsa informazione è stata prodotta dagli aderenti all’associazione Poggini per Poggio, 

di cui Pierpaolo Nurchis è presidente, il consigliere Nurchis è stato invitato ad assumersi, d’ora 

in avanti, le sue responsabilità, giacché essendo stato eletto consigliere d’amministrazione 

dovrà tutelare la serietà della Cooperativa, evitando di diffondere o avvallare notizie false che 

incrinino ingiustificatamente la fiducia dei soci nei confronti della Società. I consiglieri (salvo 

rari casi nei quali la riservatezza è richiesta per tutelare la reputazione di terzi o l’interesse 

societario) sono liberi di diffondere qualunque notizia, purché sia vera e finalizzata a 

consolidare la coesione sociale. È dovere di ogni socio, a maggior ragione se eletto consigliere. 

Ben chiare, su questo tema, sono le norme del Codice etico, che tutti i consiglieri sono obbligati 

a rispettare. 

Sotto questo aspetto, il Presidente Careddu ha confermato che la Società, proseguendo la linea 

seguita sino ad ora, non parteciperà a dibattiti sui social media. Replicare a qualunque 

sciocchezza sarebbe, oltre che impossibile, inutile. La Società perciò interverrà, nei tempi e nei 

modi che riterrà, solo nel caso in cui ampi strati della Comunità risultassero vittima di 

informazioni non solo false, ma anche gravi e credibili. Negli altri casi non si perderà tempo a 

smentire. Il Presidente, ricordando le norme del Codice etico, ha richiamato i consiglieri a fare 

altrettanto, astenendosi dal partecipare a polemiche pretestuose.  
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PRESA D’ATTO DELLA RINUNCIA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DA PARTE 

DELLA SIG.RA RUSSO – PROPOSTA DI COOPTAZIONE DEL SIG. BORSETTI 

Il verbale dell’Assemblea, redatto dal Presidente Avv. Piero Franceschi e dal Segretario Avv. 

Marco Cabras, constatato che avessero ottenuto lo stesso numero di voti la socia Serena Russo 

e il sig. Riccardo Borsetti, ha proclamato eletta la sig.ra Russo in ragione del favor che lo Statuto 

riconosce ai soci piuttosto che ai non soci. Sulla base di tale proclamazione gli uffici hanno 

quindi inviato le richieste di accettazione della carica. La maggioranza dei proclamati hanno 

accettato, quindi il CdA è validamente costituito.  

La sig.ra Russo non ha accettato la carica. Il CdA si è già trovato a dover gestire una situazione 

simile in occasione delle elezioni del 2020, in seguito alle quali 3 eletti (i signori Giuseppe 

Biggio, Paolo Pintor e Emilio Sanna) non accettarono la carica. La Società, per decidere sul da 

farsi, commissionò un apposito parere legale all’Avv. Chessa, acquisito agli atti, che spiega 

come non esiste in questo genere di elezioni alcun principio per cui si debba attingere dai primi 

non eletti. Il CdA risulta costituito anche con i 14 attuali consiglieri, i quali tuttavia devono 

procedere a cooptare un quindicesimo componente secondo le norme dello Statuto e del Codice. 

Anche per quanto riguarda le cooptazioni, non sussiste alcun obbligo di attingere ai non eletti, 

né tantomeno ai componenti di “liste” giacché il sistema elettorale del nostro Statuto non è 

basato su liste ma su preferenze date a singole persone.  Il CdA può quindi cooptare chi vuole. 

Cionondimeno, il Presidente Careddu ha proposto che il CdA coopti il sig. Riccardo Borsetti, 

come gesto di disponibilità nei confronti di un gruppo di consiglieri che hanno manifestato il 

loro dissenso. Il Presidente evidenzia che, laddove il signor Borsetti non dovesse accettare tale 

nomina, il Consiglio sarà a maggior ragione libero di cooptare chi riterrà, senza che vi sia alcun 

obbligo di attingere dai “non eletti”.    

Il Consiglio ha quindi eletto come quindicesimo consigliere il sig. Riccardo Borsetti. 

 

PROGRAMMAZIONE DI UNA ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Il Consiglio ha infine discusso sulla opportunità di convocare una Assemblea straordinaria per 

l’aggiornamento dello Statuto. Il nostro Statuto, infatti, è stato rinnovato l’ultima volta nel 

lontano 2004 e necessita di molti adeguamenti alle normative che, nel frattempo, sono state 

riformate. Inoltre nel corso degli anni sono sorte nuove esigenze che sarebbe opportuno 

soddisfare.  

Ad esempio, le nuove Norme Tecniche di Attuazione, cioè le norme che disciplinano il Piano 

di Lottizzazione, consentirebbero di dividere i lotti più grandi, anche laddove già edificati. 

Questa possibilità, di cui molti soci vorrebbero approfittare, è ostacolata da alcune disposizioni 
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del nostro Statuto che i soci, riuniti in una Assemblea straordinaria, potrebbero decidere di 

modificare.  

Anche la gestione delle Assemblee ordinarie, e le modalità di voto, potrebbero essere meglio 

disciplinate, con l’introduzione di sistemi più moderni, più chiari e più comodi, per le 

convocazioni, le candidature, le votazioni. 

A tutto ciò si è aggiunta, i mesi scorsi, la richiesta delle commissarie responsabili della revisione 

biennale. A loro giudizio, infatti, l’art. 51 del nostro Statuto non sarebbe coerente con le norme 

del Codice civile. La precedente amministrazione aveva obiettato, facendo notare che il nostro 

Statuto è addirittura più restrittivo delle norme codicistiche. Le commissarie tuttavia hanno 

insistito, intimando di modificare lo Statuto. La precedente amministrazione era orientata a 

opporsi a questa richiesta mentre l’attuale CdA ritiene che, essendovi già la volontà di riformare 

lo Statuto in altri punti, nulla osti a proporre ai soci di modificare l’art. 51. 

Ovviamente, il CdA elaborerà delle proposte di modifica che dovranno essere sottoposte al 

giudizio dei soci, discusse in apposite riunioni pubbliche, sviscerate dal punto di vista giuridico 

da esperti in materie civilistiche. Per questa ragione il Consiglio ha incaricato, l’ex Presidente 

Federico Onnis Cugia, avvocato e professore di diritto dei mercati finanziari presso l’Università 

di Cagliari, di redigere una serie di proposte da sottoporre prima al CdA e quindi all’Assemblea 

straordinaria. 

 

 

 

Il Presidente 

Roberto Careddu 

 

 


